
:::MAUROZANON

■■■ Per Marine Le Pen e il suo Rassem-
blement national (Rn), dopo la richiesta
di perizia psichiatrica da parte dei giudici
per la pubblicazione di alcune foto su
Twitter che mostravano le atrocità dello
Stato islamico, si tratta indubbiamente
della prima bella notizia di questa ren-
trée 2018. La corte d’appello di Parigi ha
ridotto da 2 a 1 milione di euro la quota di
finanziamento pubblico sequestrata dal-
la giustizia francese, nel quadro dell’affai-
re sui presunti impeghi fittizi all'Europar-
lamento,una decisione che consentirà al-
la Le Pen di utilizzare questo tesoretto
per mantenere in vita la sua formazione
politica e mettere le basi per preparare al
meglio la campagna elettorale per le eu-
ropee del 2019.

Nel dettaglio, la corte d'appello parigi-
na ha confermato «nel merito» l’ordinan-
za dei giudici istruttori incaricati dell’in-

chiesta, Renaud Van Ruymbeke e Claire
Thépaut, ma ha dimezzato il sequestro
dei fondi. «È una vittoria», ha dichiarato
Marine Le Pen, perché «questo milione
ci permetterà di resistere fino al versa-
mento della seconda tranche delle sov-
venzioni pubbliche previste per fine set-
tembre inizio ottobre».

Il sequestro dei fondi aveva privato Rn
di una parte dell’anticipo dei fondi pub-
blici che avrebbe dovuto ricevere a inizio
luglio. Le sovvenzioni, calcolate sulla ba-
se dei risultati ottenuti dall’allora Front
national (Fn) alle legislative,ammontava-
no a 4,5 milioni di euro. Durante l'estate,
il rischio bancarotta aleggiava minaccio-
samente nelle stanze dei sovranisti fran-
cesi, al punto che la nipote di Jean-Marie
Le Pen aveva lanciato una raccolta fondi
per garantire la sopravvivenza del partito.
In tutto, sarebbero stati raccolti più di
600mila euro, soldi che comunque non
hanno permesso alla formazione politica

di organizzare l’abituale università estiva.
Indagata formalmente da fine giugno

per «appropriazione indebita», la Le Pen
verrà nuovamente ascoltata dai giudici il
prossimo ottobre. La giustizia sospetta
che il partito e la sua presidente abbiano
pagato con i soldi pubblici destinati agli
assistenti degli eurodeputati alcuni di-
pendenti del Fn, tra cui il capo di gabinet-
to della Le Pen, Catherine Griset, e il suo
bodyguard.

«Dal mese di luglio, l'attività di Rn è sta-
ta pesantemente ostacolata, per non dire
cancellata. È una vera questione di liber-
tà pubblica, un vero tema costituziona-
le», ha commentato il legale di Marine Le
Pen, Rodolphe Bosselut. I dirigenti di Rn
denunciano all’unisono un «attacco de-
mocratico», dicendosi tuttavia soddisfatti
dell’ultima decisione dei giudici. E chissà
se anche i magistrati italiani, con Matteo
Salvini e la Lega, seguiranno la stessa via.
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:::STEFANOPIAZZA

■■■ Nove miliardi di euro get-
tati al vento, anzi all’islam. Ec-
co i frutti dello strumento di as-
sistenza preadesione con cui
l’Unione europea sta fornendo
assistenza finanziaria alla Tur-
chia. Dal 2007 al 2020, soltanto
per sedersi al tavolo per discu-
tere con Recep Tayyp Erdogan
dell’ingresso della Turchia nel
club comunitario, i contribuen-
ti di 28 Paesi stanno sborsando
una cifra enorme. Sperando
che qualche milioncino non
sia finito anche a qualche orga-
nizzazione estremista.

Domani mattina Recep
Tayyip Erdogan arriverà in Ger-
mania dove si tratterrà per due
giorni e ad attenderlo, ci saran-
no milioni di turchi emigrati in
Germania e moltissima diffi-
denza da parte delle istituzioni
tedesche. La visita ufficiale pe-
rò inizia decisamente male vi-
sti gli strali del commissario eu-
ropeo all’Allargamento, il tede-
sco Johannes Hahn, che si è
espresso in maniera molto criti-
ca sulla situazione economica
della Turchia. Hahn ritiene che
i Paesi dell’Ue non debbano of-
frire in alcun modo aiuti finan-
ziari alla Turchia, visto che la
crisi finanziaria in atto è stata
generata da errate politiche in-
terne e «la situazione non può
essere risolta dall’Unione Euro-
pea o dai singoli Stati membri
che distribuiscono aiuti o credi-
ti ad Ankara».

Una dichiarazione di questo
tipo, insieme ai rilievi dello
scorso marzo della Corte dei
conti europea che ritiene siano
stati spesi male i fondi pre-ade-
sione, è una doccia gelata per
Erdogan e la cancelliera tede-
sca Angela Merkel che intendo-
no rafforzare e far crescere an-
che i legami economico- com-
merciali tra i due Paesi.

L’operazione è vitale per le
casse turche messe a durissi-
ma prova dalla svalutazione
della lira turca che ha perso ol-

tre il40% del suo valore nei con-
fronti del dollaro Usa dall’ini-
zio dell’anno. Le sanzioni im-
poste da Donald Trump al go-
verno di Ankara come ritorsio-
ne anche per l’ingiustificata de-
tenzione in Turchia del pasto-
re americano Andrew Brun-
son (accusato di essere compli-
ce nel «golpe di cartone» dell’e-
state 2016), hanno messo a du-
rissima prova il regime turco
che necessita di denaro fresco
da immettere nelsistema finan-
ziario e bancario.

TRANSAZIONI SOSPETTE

Sullo sfondo dei colloqui il te-
ma dell’estremismo islamico
di matrice turca che si sviluppa
nelle oltre 900 moschee tede-
sche controllate dalla
«Türkisch-Islamische Union
der Anstalt für Religion» (Di-
tib). L’associazione che conta

in Germania quasi un milione
di iscritti, è il potente braccio
politico del ministero del Culto
turco Dyanet che l’ha trasfor-
mata negli anni, in una poten-
te macchina propagandistica
del nazionalismo islamico tur-
co aperta alle interferenze dei
servzi segreti turchi (Mit). Non
si contano i casi di spionaggio
degli imam del Ditib che sche-
davano presunti complici in
Germania, del «golpe di carto-
ne» del 2016. Non si sono anco-
ra spenti gli echi della vicenda
dei12 imam delDitib che si det-
tero alla fuga prima di esssere
arrestati lo scorso inverno che
altri 19 religiosi sono accusati
di spionaggio in Germania.

Da un un documento riser-
vato del settembre 2018 dell’Uf-
ficio federale della Protezione
della costituzione tedesca
emergono inoltre «transazioni
sospette» che vedrebbero coin-

volto il Ditib. Facile immagina-
re che il commissario Ue
Hahn, come alcuni suoi colle-
ghi, abbiano sulla scrivania il
rapporto e non siano certo di-
sposti a finanziare le illegali in-
tromissioni islamiche turche
in Europa.

IMAM DEL REGIME

Dopo anni disilenzio le auto-
rità tedesche si sono rese conto
che il Ditib non è altro che un
tentacolo di un governo sem-
pre più autoritario, che usa tut-
ta la sua influenza attraverso gli
imam sulla diaspora turca in
Germania. «Ovunque sia uno
dei nostri compatrioti, eccoci
qui» disse a tal proposito il sul-
tano del Bosforo.

In merito alla due giorni te-
desca c’è molta preoccupazio-
ne anche per la pretesa di di Er-
dogan di assistere all’inaugura-

zione della nuova moschea
centrale del Ditib (1.200 posti )
a Colonia, dove il Sutano vor-
rebbe tenere un discorso da-
vanti a migliaia di turchi.Cono-
scendolo, c'è il fondato timore
che voglia sfruttare l’occasione
per ribadire iconcetti nazionali-
stici e islamici che mirano a se-
parare i turchi da chiunque vi-
va con loro.

Isolati sì, tranne quando c’è
da proporre la candidatura del-
la Turchia per ospitare i cam-
pionati europei di calcio del
2024 . Erdogan, che in gioventù
è stato un modesto calciatore,
ci tiene particolarmente: «Pen-
so che un Paese amante delcal-
cio come la Turchia, che rispet-
ta tutte le condizioni per ospita-
re il torneo, meriti questa op-
portunità». Ma anche quella re-
sta fortunatamente una chime-
ra.
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PALAZZO DI VETRO

L’ayatollah Macron
difende l’Iran
dalle sanzioni Usa

Erdogan domani in Germania

Incredibile: diamo 9 miliardi alla Turchia
Il governo di Ankara incassa i fondi per la pre-adesione all’Ue e li utilizza per costruire moschee in Europa

Il presidente Usa Donald
Trump, in apertura di una
riunione del Consiglio di
sicurezza Onu per la pri-
ma volta da lui presieduta,
denuncia l’atteggiamento
sempre più aggressivo del-
l’Iran, nonostante nel
2015 Teheran abbia firma-
to l’accordo mirato a bloc-
care il suo programma sul
nucleare. Ma, «negli anni
successivi alla firma del-
l’accordo, l’aggressività
dell’Iran non ha fatto che
aumentare»,, osserva
Trump, che ha ritirato il so-
stegno del suo Paese da
quell’accordo. Perciò, le
sanzioni contro l’Iran sa-
ranno «pienamente» in vi-
gore all’inizio di novem-
bre, «dopo di che gli Stati
Uniti imporranno nuove
sanzioni, più dure che
mai, per contrastare il
complesso del comporta-
mento malvagio dell’I-
ran».
Subito dopo di lui, prende
la parola il presidente fran-
cese, Emmanuel Macron,
ormai è entrato nella par-
te dell’antipopulista. «La
crisi iraniana non si può ri-
durre a una politica delle
sanzioni», proclama dal
palco dinanzi all’assem-
blea, che invita a «costrui-
re insieme una strategia di
lungo termine per la ge-
stione di questa crisi, che
non può ridursi a una poli-
tica di sanzioni» dell’Iran.
Si fa paladino degli ayatol-
lah e della loro bomba,
pur di prendere le distan-
ze dall’America.

I finanziamenti pubblici sequestrati

I giudici fanno lo sconto alla Le Pen
Restituito un milione al Rassemblement National. Marine non ricorrerà contro la sentenza

Erdogan incontra, davanti alla moschea Bestepe Millet di Ankara, un gruppo di musulmane provenienti dalla Germania [Getty]
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